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Che fine ha fatte la culazione?
A Teramo mangiano e bevono tutti, in casa, nei caffè, in piazza e nei
bar, ma i bambini a scuola devono fare a meno della colazione.

Nelle scuole teramane a molti bambini è scomparsa
la colazione. Gli era dovuta e non gliel’hanno data.

Così i simpatici birichini hanno scritto una canzoncina
e ora la cantano in coro ogni volta che nont rovano sul
banco la dovuta colazione. Ecco la canzoncina.

Tratto dal blog
iduepunti.it

Volete
favorire?

L’assessore alle colazioni

Je vulasse capì bbone
che fine ha fatte la culaziòne,
se nen me la ome date
cacchedune me se l’a magnate.
E mo’ la puzze arcacà,
ccusci se lu ‘mpararà
a ‘nnu fa cchiù e a ‘nze la magna,
che la puzze arcacà.



Augusto, ma non troppo, cacciato
dal bar che insieme a lui era nato
e dove credeva di poter restare
a lungo, ma ha finito di sperare
e ora dovrà andarsene davvero,
e lui adesso è incazzato nero.
E’ incazzato e ben a ragione,
perché, pur pagando la pigione,
lo hanno messo nella condizione,
di andarsene e non poter restare
perché doveva pagare e pagare
per un buco senza poter fare
alcun progetto per il futuro.

E meno male che è malato st’impiegato,
altrimenti di legna chi sa quanta spaccata
ne avrebbe con la forza delle braccia
e quanta sarebbe stata e quale faticaccia
avrebbe potuto permettersi ancora,
dieci quintali di legna all’ora.
Che dici? Era malato e non andava
a lavorare nell’ufficio comunale?
E’ che gli impiegati, caro mio fanno la bava
quando sono in ufficio, ma è speciale
il lavoro che fanno quando son fuori.



Don Raimondo della Mancha
accompagnato dal suo fido
scudiero Sancho Sbraccia,
in sella al suo Ronzinante,
avanza contro i mulini a vento
credendoli suoi competitori
per la presidenza della
Provincia di Teramo.

Fabio Bertoldo si presenta
a palazzo e chiede di
essere ricevuto dal Re,
promettendo voti a favore,
fave e raccolti agricoli,

in cambio del favore
di essere considerato
astuto e furbo consigliere
sotto le stelle (cinque).

L’appena nominato presidente
se la squaglia da Teramo Ambiente:
ha sentito dire da amici astuti
di poter essere sommerso dai rifiuti.
E così ha pensato bene di andar via:
“Era bello, ma è meglio casa mia.”



Due novità di Artemia Edizioni

Presentazioni
Mercoledì 8 ottobre 2014 ore 18
Libreria Palazzo Roberti
Bassano del Grappa (Vicenza)
Dialoga con l’autore Samantha Serpentini

Giovedì 9 ottobre 2014, ore 20,30
All’Insolita Storia Pop Bar
Belluno
Dialogano con l’autore
Serena Dal Borgo e Elso S. Serpentini


